Riccardo Bianchi – L’uso delle nuove tecnologie nella didattica – Lettura alla stadia


Esercitazione sulla lettura alla stadia.

La lettura alla stadia è una operazione, come noto, tutt’altro che immediata, può infatti capitare di confondere la graduazione, specialmente con la stadia rovescia. Una delle principali difficoltà di insegnamento sta nel fatto che il docente non può vedere quello che vede l’alunno nello strumento o, per farlo è costretto ad alternarsi con lui, con tutti gli svantaggi del caso (lentezza, necessità di adattare lo strumento ecc.). Il problema può essere risolto utilizzando direttamente la stadia e simulando il filo con qualcosa o utilizzando delle foto. Un metodo però più funzionale e divertente è quello utilizzato nell’esercitazione qui descritta.
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In un file
 sono state disegnate quattro stadie (due dritte e due rovesce) nonché un mirino tipo quello di un livello o di un tacheometro (v. fig. 1). Le stadie sono state poste su dei layer differenti e possono essere quindi attivate una alla volta, come anche il mirino, che si trova su un layer suo proprio.  Per evitare problemi, tutti gli oggetti sono inseriti come blocchi ed i layer delle stadie sono inoltre stati bloccati.

L’esercitazione consiste nell’effettuare la lettura alla stadia e nel verificare l’esattezza della propria lettura (mediante il comando di AutoCAD interroga coordinate xyz). Le stadie, da 3 metri, sono infatti disegnate a partire da una quota Y=0.00; verso l’alto quelle dritte e verso il basso quelle rovesce. Richiedendo le coordinate dei fili dello strumento si hanno quindi le letture corrette (v. fig. 2).
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Si effettuano quindi nuove letture cambiando stadia (scongelandone il layer) o spostando il retino (fig. 3-4) È inoltre  possibile modificare (col comando scala) la dimensione del retino ed avere così un nuovo valore di S e quindi della distanza (fig. 5).

Questa esercitazione funziona veramente bene ed ha riscosso tra gli studenti un notevole successo.
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Per una corretta visualizzazione del file, AutoCAD dovrebbe essere impostato con lo sfondo bianco,  in caso contrario si può impostare utilizzando (in AutoCAD LT 2000) i seguenti comandi:

Strumenti > Opzioni > Visualizzazione > Colori > Elemento della finestra: Sfondo scheda modello > Colore : bianco > applica e chiudi > OK

Si possono seguire poi le stesse istruzioni per ripristinare i colori originali.

Per altre versioni di AutoCAD impostare lo sfondo bianco, seguendo le istruzioni della versione utilizzata.

In alternativa si può utilizzare il file stadia_b.dwg, impostato per lo sfondo nero.

Possono inoltre verificarsi i seguenti problemi di visualizzazione:

- non si vede il “mirino”:

- 
il layer relativo è congelato o spento : scongelare o accendere il layer “mirino”

-
il blocco è dietro a quello della stadia: portare la stadia dietro (strumenti > ordine di visualizzazione > porta dietro)

· il mirino è fuori dalla finestra visualizzata : zoomare indietro e spostarlo.

- non si vede la stadia:

· nessun layer stadia è acceso o scongelato: attivare una stadia

· si è passati da stadia diritta (y>0) a stadia rovescia (y<0) o viceversa: provare ad allargare lo zoom (le stadie rovesce appaiono “sottoterra”)

Per ulteriori informazioni e chiarimenti rivolgersi all’autore:

ing. Riccardo Bianchi

26 via Alberici  05018 Orvieto TR
e-mail: ribian@infinito.it

0763 393219  -  0763 342818
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